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AVVISO AL LETTORE. 



Uefta lettera fubito che com- 
parfe nel 1749. fu letta 
con piacere dalla Corte e 
dalla Città di Parigi; ma 
non corre/se il bel Se/so dal- 
le piccole macchie che lo 
deformano. L'ho voluta tradurre in Ita- 
liano in favore delle noftre Dame ; e non 
ne /pero miglior effetto . A me bafta che 
la Ragione trionfi: Il tempo forfè farà 
ti rimanente . Quelli che fono fiati in Fran- 
cia potranno /piegare qualche pafso che 
parrà m q uefta lettera ofcuro , e faran- 
no fieri di efsere gV Interpreti delle Da- 
me. Vivi felice. 
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Madama 




E voi forte nata a Parigi, 
farerte, mercè dell' educa* 
zione, libera da que 1 pre- 
giudizi ridicoli che vi fie- 
re portati con voi da Lon- 
dra. Quando non ne ave- 
rte fe non un folo , fi riderebbe : ed el- 
la è una cofa difpiacente L eiìer oggetto 
di rifa . lo , che non me ne rido , mi a- 
vanzo a parlarvene . Dopo di ciò mi con- 
ferverere voi la voltra amicizia ? Voi (le- 
te tuttavia Inglefe , e le mie mire fono 
di farvi Franccfe . Eflerlo pel mezzo di 
un maritaggio non balìa ; bifogna addi- 
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venirlo per principio . Imparate a conof- 
cere V amabile Nazione che vi adotta . 
Ella vi perdonerà facilmente de* vizj, ma 
nou mai delle maniere ridicole - Voi ne 
fate vedere in cafa voftra; Voi ne porta- 
te nelle adunanze ; Voi ne conducete al 
publico fpalfeggio . 

Voi ne fate vedere in cafa voftra. Son 
fei meli che liete maritata , ed amate tut- 
tavia il voltro Marito ! La Aloglie del vo- 
ftro Mercante di mode ha ii medefimo 
debole pei fuo ; ma voi liete Mar chef a . 
Continuerete voi longo tempo a confer- 
var queir aria di riferva , sì poco propria 
per le maritate , e che fi perdona fol- 
tanto alle fpofe novelle ? Un Cavaliere vi 
chiama bella, voi arrodìre. Aprite gii 
occhi . Qui le Dame non li fan Tolte , le 
non col pennello . 

Perchè lafciarvi così andar giù quan- 
do il vortro marito è lontano? Ritorna, 
eccovi in gaia . lo vi credeva Giovinet- 
ta , ma vi trovo molto vecchia; Segui- 
tate gli ufi del tempo de' Patriarchi . Pi- 
gliate, pigliate in premito il Codice del- 
le acconciature alia moda , e troverete 
che una Dama non dee abbigliarli fe non 

in 



in favor di un Amante, o del publico, 
o di fe me deli ma « 

Se io volefli , Madama, al folo con- 
fidcrar la vira che menate la mattina , 
vi farei interamente cader di concetto . 
Alle otto vi trovan levata. Se voi tor- 
nale dal ballo , quefto darebbe bene 
Ma in che cofa mai vi occupate voi ? 
Ve la panate in conferenze col Cuoco, 
e col Maeftro di cafa. Sappiate che que- 
lli conti non toccano a voi ; Madama 
banchetta e fciala , ed il marito fa i con- 
ti e paga . Che fate voi davvantaggio ? 
Scrivere a degli amici freddi non meno 
del loro clima, le prerogative de i qua- 
li altro non fono che morigeratezza, li- 
bertà, e buon Cenno. Di più: Voi leg- 
gete libri di morale e di Storia , nel tem- 
po che le penne Francefi mettono alla 
luce giornalmente Operette piene di Spi- 
rito . Che belle rifate , fe tutto quefto (1 
rifapefle i 

In fomma vi fovvenga una volta che 

avete una Teletta da farne ufo, di cui 

però conofeete poco l' importanza, la di- 

fpoiìzione , e i doveri . Non avete più 

di diciotto anni -, e vi fiate fenza Cava- 
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Jieri ! Vi fi vedon due cameriere , le qua- 
li voi non gridate mai . Il primo fini- 
mento , che vi vien prefentato , è per 
l'appunto quello, che voi dite, che vi 
fìà bene ; V abito che avete chicfto è quel- 
lo del quale effettivamente vi veftite . Le 
voftre Donne reftano , veggendo che ci 
vuol meno tempo ad acconciar la Pa- 
drona che loro medetìme : Vi allicuro 
che le fare dubitare del voftro rango . 
Ma chi crederebbe mai , che una di ef- 
fe P averte voi ricevuta dalle mani del 
voftro marito, dopo aver licenziata quel- 
la veramente prodigiosa che s' era fatta 
alla Corre? 

Si da il cenno dei pranzo? ed ecco- 
vi già pronta nel falotto che la Cam- 
panella tuttavia fuona . Non vi era egli 
più naftri da mettervi per farvi afpctta- 
re ? Ma quel che ci fa più ftupire fi è , 
che il voftro Maeftro di Cafa va ad av- 
vitar il Padrone eh* è in tavola; ed io 
so che liete voi che gli avete fatto pren- 
dere quefto mal' ufo . Altrove eli' è tem- 
pre la Signora che vien avvifata eh* è in 
tavola. Ci mettiamo a pranzo ( io me 
ne rido ancora, ma e un rifo , che non 

mi 
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mi va giù ) voi benedite la menfa! Ci 
credemmo d'edere in cafa del Paroco, 
il quale però ci aveiebbe almeno rifpar- 
miato T agimus , lo che voi non facc- 
rte. 

Dopo la tavola volerte promuovere 
la Converfazione. Sovvengavi che voi lie- 
te a Parigi . La noja fè torto chiedere 
le carte . Io vi vidi sbadigliare , e pu- 
re giocavafi alla Cornei a\ un gioco di Cor- 
te! A própotìto, mi ricordo, ch'era già 
quattro giorni che fi giocava la Come- 
ta , quando domandante che gioco era . 
Una Cittadinella fece una iimil diman- 
da appunto in quel giorno. 

Dopo la prima partita fe ne fecer 
dell'altre; La vera vita è il gioco. Fa 
meda fuori per un intermezzo la Sac- 
chetta da lavoro: Che cofa fi vide uf- 
cire dalla vortra ? de* Manichini da rica- 
mare pel vortro marito! E che dunque? 
Avrà la Francia inutilmente inventato il 
fare i nod'tm per fare una diftinzione trai- 
le mani di condizione e le mani ple- 
bee ? Che bella occafione averte voi al- 
lora di dare un nuovo fregio al voftro 

abbigliamento ! Quei Diamanti che tro- 
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go ! Voi non vi fvcgliafte fe non alla nuo- 
va fpacciata da quel Vecchio militare per 
pagar con eflTa il Tuo ingreifo . Voi V ap- 
provale ; Voi citafte un paflb di Storia 
lutto a propolito ; Voi parlafte di poli- 
tica e di governo di (iato . Sapete voi, 
che cofa fu detto allor che vi folle al- 
zata da federe? Che abbifognava farvi 
o Miniflxo, o lftoriografo del Re. Voi 
volete penfare in un paefe , ove non fi 
tratta fe non di ciarlare . 

Io udii jeri da una Duchefla di Finan- 
ze farli de' grandi clogj alla voftra fem- 
plicità . Voi avevate cenato in fua cafa ; 
fu meilo in tavola un piatto di Pifelli 
primaticci che non coftava fe non cento 
lire: voi vi delle a credere, che parlaflcr 
del piatto, non de' legumi. Ella rideva 
ancora dimandandomi fe venivi dall' In- 
die Paftinache ; e che fe vi fofle flato in 
grado , vi avrebbe mandato fino a cala il 
fuo Argentiere. 

Che bella figura facefle ultimamente 
in cafa della Contelfina ! Fu proporta una 
convenzione al bofeo di Bologna. Voi 
dimandale al voflro marito s* ei vi ver- 
rebbe ? Egli fa vivere ; rifpofe di nò • 

QuciV 
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QuefVera un giudo motivo di più per andar- 
vi. Signora nò , voi guaftafte la partita. Quel 
che vi è di fingolare nel voitro procede- 
re, fi è, che voi facevi quello per incon- 
trar il luo genio ; E quette lono tutte le 
vortre premure dalia mattina alla fera. Sia 
detto fra di noi in confidenza , Signora , 
non farefte mai voi qualche Ciana inalza- 
ta da un colpo di fortuna? Per regola; in 
un certo rango un marito deve ripentirti 
almen' almeno una volta il giorno d'aver 
prefo moglie : Il voftro non lì duole fe 
non d' eilere troppo amato da voi . 1 fuoi 
amici temono molto, ch'alia perfine voi 
noi guadiate. Comincia già a trovar men 
bella quella Ballerina y che lo ha prefe- 
rito a venti rivali, de' quali era men pie- 
na la borfa . Si fa , con tutto eh' egli lo 
nieghi , eh' ei vi ha condotta da folo a folo 
nella fua Villa. La fua ultima Carrozza non, 
gli colla più di diecimila lire; ed è quali 
riloluto di disfarli del fuo Volante. Per 
amor di Dio , Madama , non gli appiccate 
le voftre ridicololità , che fi moltiplicano 
a mifura ch'io ferivo. Nè lafcierò per- 
tanto qualcheduna . 

Non ò egli aliai farne vedere in cafa vo- 



fere in cafa fe non per durar fatica ; che 
hanno del rifpetto anche per un galantuo- 
mo che venga a piedi; che, richiedi, 
che ora è , non fi vergognano di cavar 
fuori un Orologio d' argento; Lacchè, che 
non danno nell' occhio , e che fono tre 
dita più baffi della ftatura requifita. Ma- 
dama, gente di quefta portata non fo- 
no al cafo , fe non ad arare un campo % 
o a ftare in caia di un Giovin di ban- 
co : onde non è maraviglia che fieno e- 
ternamenre lo fcherno della fervitù del 
voitro Marito . Ma voleiìe Dio , che i 
vofiri modi ridicoli avellerò per confine 
le mura del voftro Palazzo . 

Voi ne portate nelle Adunanze. Vi 
comparire in fatti col colore che avete 
naturalmente fui vifo . Anco la Moglie 
dello Svizzero che vi guarda il Portone, 
fi fa vedere in tal guiìa; ripaflàte il Ma- 
re fe volete inoltrarvi tal qual fiete . 

Avvi lei Dame in un circolo , Voi 

non ne baciate fe non una ! perchè ? per- 

chè non avete intrinlìchezza fe non con 

una; ma conofeete però l'altre eziandio, 

perchè le vedete per la feconda volta 

% non è egli quello badante per efler; 
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itra ? non è egli troppo il portarne nelle 
converfazìoni ? fi deve egli ancora efporle 
alla luce portandole ne' publici fpafleg- 
gi ? 

Voi andate alle Taglierie ne* giorni 
dell' Opera , e al Palazzo Reale negli al- 
tri giorni. Peggio: Ci andate la mattina. 
Ma che figure ci vedete voi? Delle donne 
che non hanno veruna pretensone; demo- 
litici, a cui ogni luogo è buono per umi- 
liare i noftri nemici ; de* Filofofi che cer- 
cano un po' d'aria per refpirare . Non vi 
accorgete voi, che non vi Hate bene? Cre- 
derebbcli che non gifte a fpaffeggiare fe non 
per motivo di falute. Ma quando vi ci 
fate vedere ne' giorni appuntati , e nelle 
ore proprie, come fiete voi abbigliata? 
Voi non mettete in moftta fe non cento- 
mila lire di gioje ; e le voftre trine non 
coitano più di cinquanta feudi il braccio. 
Abjurate quella voltra maflima d' Oltrema- 
re, che in materia di abbigliamenti fi de- 
va {lare uno fcalino al di lotto del pro- 
prio fiato, lo vel' ho detto e ridetto: 
Voi volete fempre penfare : Quefio è un 
vizio del voftro Terreno . Se li limirafle 

il ludo i le Cafe , e gì' lmperj durerebbe- 
ro 
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ro troppo; ed è nojofo il veder fempre 
le m edeli ni e cofe. 

Che ftravaganza mai eri per far V al- 
tro giorno? 1 Cavalli erano attaccati per 
condurvi al Teatro: Voi facevi capitale del 
voftro marito , d' un marito Francefe ! Vo- 
levi voi far la commedia in commedia? 
Egli fen' era fcapolato per ritirarli nel fuo 
Cafin di Campagna , dove dopo le tante 
vi liete capacitata , che non bifognava (tur- 
barlo. Quanto mai non fi fìentò egli a 
farvi capire , che una Donna che voglia 
pigliar aria in un Cafin di Campagna, non 
deve fceglier quello del marito? 

Non dov rette per lo meno far ridere 
dove non fi ride mai . Che facevi voi Do- 
menica pallata nella voftra Parrocchia a 
dieci ore della mattina? Di già tutta af- 
fetta! E chi lo crederà? fenza Guardin- 
fante ! E in quefta maniera ? E a dieci ore? 
E nella propria cura? deve udir Meda una 
Donna di rango? E egli vero che voi an- 
date a Vefpro ? E il Marchefe di che 

ve ne incolpa , dicendo che volete falvar- 
vi ridicolofamente. Vi fi potrebbe pattar 
qualche Predica ; ma non mai di quelle, 
che convertono. Una bella Dama è fatta 

per 



per le belle Prediche , le quali fi fanno 
dillingucre abbaltanza coli' attinenza dello 
Carrozze, e col pago delle fedie. E* cofa 
ignobile, fanriiicarii con due Ioidi. Al 
principio di Quarelima peniate alle devo- 
zioni della Settimana Tanta. Voi dovrelle 
piuttolto in un bel Calcile dipinto alla 
Chinefe andarvene allora a fpallò , e così 
far le voftre meditazioni fpirituali. 

Non ferve , Madama, fcanlàre le ma- 
niere ridicole : vi abbifognan le grazie . 
Quelle che avete dalla natura non fon va- 
lutabili come quelle dell'arte . Ci voglion 
le grazie nell' aggiuntarli . 1 voftri abiti fon 
di buon gufto, ma le guarnizioni non fo- 
no della prima Maeftra. Il voftro Guar- 
dinfante è tiretto più di un piede di cir- 
conferenza degli altri , e non è lavoro di 
quella che gli fa sì bene . I voftri diamanti 
fon belli, ma non legati dal Gioielliere 
di Corte . Tutto ciò dà troppo negli oc- 
chi. 1 voli ri orecchini di diamanti fono 
due dita più corti di quello che tutte le 
altre gli portano . Forte veduta air Ope- 
ra alletta colla Cometa , quando eran digià 
due giorni che ufavano i Rinoceronti. 

Vi fono alcune grazie , che mercè un 

fc- 
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felice artifizio s'incorporano colla perfo- 
na. Le prime fi vedono , le feconde li fen- 
tono. Elia è regola fitlà,che il voltro felTo 
deve allettare non meno il nafo che gli 
occhi. Vi è di più. Gli odori inoltrano 
il rango . Che mi conduchino in una Con- 
verfazione con gì* occhi bendati ; e mi Ci 
domandi, liete voi in una Converfazione 
nobile ? il nafo me lo dirà Cubito • Agli 
odori aggiungete il roffetto . Sì lìgnora , 
lavorate pure fulla voftra carnagione. Voi 
vi eri creduta che quefta vernice folTe fat- 
ta per coprir le grinze , o le brutture del 
volto; fpregiudicatevi . Quando l'età vi 
avrà deformata , allora vi farà permeilo il 
comparir tal qual liete. 

Vi fon delle grazie di linguaggio. Voi 
avete fatto de i progrelfi nella noftra lin- 
gua , e feguitate a farne leggendo la Bru- 
ycre , Ratine , Moutefquìeu , e Fontenel- 
le . Eglino v' infegneranno certamente a 
efprimere le voftre idee con ordine , con 
chiarezza , e con aggiuflarezza ; ma non 
v* infegneranno mai quelle efprcffioni briofe 
con cui fi fa diftinguere il Mondo nobile. 
Per efempio, d'una cofa, che abbia una 

bontà ordinaria , voi puramente dite eh' è 

buo- 



Digitized by Google 



buona; una Dama del baldacchino direb- 
be , eh' è un prodigio , eh' è divina . Siete 
voi alquanto fianca ? bifogna dirti rifinita 
affatto, annichilata. Una folata di vento ha 
ella disordinato un anello de' voftri ricci ? 
Non bafta inquietacene , bifogna entrare 
in furia ; voi mancate fino nell'Alfabeta: 
quando ufeifte ultimamente dall' Opera , 
dicelle al Cocchiere volta a cafa y mentre- 
che accanto a voi la moglie di un Finan- 
ziere gridava a palazzo a palazzo . Non 
afpettate, ch'io vi faccia d'una lettera un 
Calepino. OlTervate per erudirvi nello fpi- 
rito le Dame , che hanno i più bei penni- 
ni , e i Cavalieri da' tacchi rom* . 

Sonovi le grazie di capriccio . Voi or- 
dinate P attaccare per le lei , e a fei ore 
appunto fiete in Carrozza. Voi giocate ef- 
fettivamente quel gioco che proponete; 
la perfona da voi sì ben accolta jeri, rice- 
ve oggi lo fteflò trattamento . Voi fietc 
Tempre voi medefima. Quefto è una uni- 
formità troppo volgare! 

Vi è ancor della grazia a lamentarti del 
mal che fi lente. Voi diverrete gravida; 
guardatevi bene d' imitare nella voftra gra- 
vidanza quella Contella iingolare e da voi 

tan- 



20 

tanto lodata, che va e viene , e fa di 
tutto. E* vero che malgrado sì miferabil 
condotta ella n' elee a bene , e che Y ulti- 
mo Tuo parto è il fello ornai eh* ella ha 
menato a buon porto . Ma la madre fa 
rider di fe , e i Medici la condannano f 
Volete voi dar bene? datevi fopra un Ca- 
napè dal primo fofpetto di gravidanza fin 
allo (gravi o , e Tempre lamentatevi* 

Vi fon pur le fue grazie nei dolerli del 
male , che non li ferite . Voi paifate tutti 
i voftri giorni fenza V emicrania; via , que- 
llo vi fi palli . Ma fenza effetti Ideaci ! 
Quello è un abufarfi da donnicciola di 
Mercato della permilfion di Har bene. 

Sonovi le grazie nello fpavcntarli; ma 
non già nella maniera che facelle voi l'al- 
tro giorno . Vi dilfero un non fo che all' o- 
recchio , e fubito li leflTe l' inquietudine ne* 
voftV occhi ; lafciafte fubito preci pitofa- 
mente la Converfazione . Noi credemmo, 
che il vollro Canino li folTe rotta una 
gamba ; ci dolemmo , ci fpaventammo 
tutti per voi. Ma penfate ! tutto il male 
conlilleva poi in una caduta fatta dal vo- 
llro Cocchiere, per la quale s' era tutto in- 
franto . Non fapete voi gettare un grido 
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al minimo pendere clic faccia il vollro 
Calette viaggiando? Dovete voi moftrare 
la llellà tranquillità che la voftra Carne- 
riera ? Rammentatevi di quel Toro , che 
vi lì fece davanti nella vortra Villa; ep- 
pure voi li pallate accanto colia fteila li- 
curezza che avrebbe avuta il voftro Fat- 
tore! Non bifogna neppure afpettare le 
grandi occafioni per ifpaventariì . Sceglie- 
tevi qualche beftiola di avverinone , che 
in ogni tempo e luogo fervir vi polla 
di p> etefto , un topo , un ragno , una mo- 
jea per efempio : che Te realmente non fi 
vedono , Te ne può Tempre lofpettare • 
Il calo del Navicello che incontrammo 
a forte fu per quel bel Canale , ancor 
egli fe vedere la voltra pelTima educa- 
zione. Di quante Dame eravamo , non 
ve ne fu neppur' una, che non moftraife 
timore di entrarvi , e che non ftrillalfe nel 
mettervi il piede. E voi? Voi loro fa- 
cevi coraggio. Allora il Navicella jo do- 
mandò , le voi eravate a forte qualche 
comoda Contadina di que* Contorni . 11 
tuono che li (enti dopo mezzo giorno, 
finì veramente di miniarvi. La moglie 

del Prendente cercò un ricovero fra quat- 
tro 
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tro cortinaggi , la Marchefa con le fue 
Arida contava i lampi, e il Cavaliere ri- 
cominciò a imparare a fare i fegni di 
Croce. Voi fola, e la voftra Giardinie- 
ra vi mantenere fempre in una impertur- 
babile tranquillità. 

In fine Madama ( giacché mi fianco di 
fare più lungamente il voftro ritratto ) 
voi trovate il fegreto di efler priva di 
grazie in mezzo ad una Città , eh' è fat- 
ta apporta per darne . E con tutto il vo- 
ftro buon fenfo, i voftri bei fentimenri, 
e le maffime che avete, fletè piena zep- 
pa di maniere ridicole . 

lo prevedo le voftre obiezioni : ma 
qui il meglio è di non farne . Non lie- 
te voi d' accordo di quel principio , che 
la Francia è il modello di tutti gli altri 
Paeli ? fe ne dubitate , la Nazione in cor- 
po ve raffermerà; e fenza unirli iniieme, 
non ve lo die* Ella ogni giorno ? Chi 
può conofeerci meglio di noi medefimi ? 
Ala non ce T accordano eglino ancora i 
Foreflieri,. che noi arricchiamo delle no- 
ftre mode, de' noli ri inchini, e della no- 
ftra foggia di cucinare ? che hanno rice- 
vuto con tanto applaufo i nolìri Burat- 
tini 



tini dì carta? che adottano i noftri equi* 
paggi > i no ft ri fronzoli da reità , e le 
noltre parrucche? E non vedete voi che 
tutto giorno vengono in folla da noi per 
coltivarli ed imparare il buon gufto ? che 
forfè andiamo noi da loro? Non vi al- 
lontanate da quella maflìma , ed ernon* 



Parigi li 7. Ottobre 17491 
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